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Anno europeo 2012: invecchiamento attivo 
e solidarietà tra le generazioni 

Quando l’Europa decise di dedicare il 2012 all’invecchiamento attivo ed alla solidarietà tra 

le generazioni la situazione era ancora relativamente tranquilla:  la crisi sembrava lambire 

altre sponde.  Oggi la crisi ci è piombata addosso in tutta la sua virulenza a tal punto da fare 

traballare la stessa moneta unica e l’insieme del sistema Europa. 

Da diverso tempo ormai i mutamenti demografici, con particolare riferimento 

all’invecchiamento della popolazione, ed i conseguenti sconvolgimenti dei sistemi di welfa-

re erano all’attenzione degli analisti, delle organizzazioni sociali e delle istituzioni:  ma sem-

brava una questione di accademia che si poteva discutere ed affrontare con relativa tran-

quillità.  Cosi non è. L’invecchiamento della popolazione ci pone tutti davanti a questioni 

drammaticamente rilevanti e da affrontare con altrettanto urgenza e radicalità, partendo dal 

presupposto che non è in discussione il valore dell’innalzamento della vita media della po-

polazione, ma che è assolutamente non rinviabile il problema del crescente squilibrio demo-

grafico tra le vecchie e le nuove generazioni.  E quindi, i problemi vanno affrontati con 

l’ottica nuova di promuovere l’invecchiamento attivo e, nello stesso tempo, il riequilibrio tra 

le generazioni sia in termini quantitativi, sia in termini di riorganizzazione delle funzioni 

sociali, economiche, produttive assegnate alle diverse generazioni, utilizzando a tal fine ed 

al meglio le risorse disponibili. 

E’ ovvio che tutto questo ha senso in un contesto di ripresa della crescita, ma anche di una 

crescita fondata su nuovi presupposti e nuovi obiettivi:  non è più tempo di consumismo 

becero e cieco, occorre innovazione di processo e prodotto, occorre eliminare consumi su-

perflui e dannosi alla salute ed all’ambiente.  Senza una nuova crescita non si produce nuo-

va occupazione sia in termini quantitativi che qualitativi.  Ma a nulla varrebbe una distribu-

zione più equa della ricchezza né tra generazioni, né tra ricchi e poveri se tutto questo non 

venisse contestualmente alla ripresa economica e, nel caso europeo e italiano, in un contesto 

di consolidamento delle basi strutturali e politiche della moneta unica. 

Dunque, va bene l’anno europeo perché ci impegna innanzitutto a trovare nuovi orizzonti e 

nuove vie: non stiamo celebrando qualcosa di cui compiacerci, ma stiamo assumendo impe-

gni anche per sacrifici che dovranno descrivere il destino di tutte le future generazioni. 

Carmine Lucciola  
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Aggiornamenti 

 
Nella recente riunione del gruppo di pilotaggio del progetto, di cui Fipac è partner, sono prose-

guiti i lavori per mettere a punto il documento attraverso il quale si evidenziano le caratteristiche 

di un sistema nel quale le persone anziane possono vedere realizzato un adeguato livello di benes-

sere. 

Si tratta di una griglia di obiettivi, sistemi, servizi, regole che siano centrati sulla persona, econo-
micamente sostenibili, accessibili, disponibili, integrati, continui, orientati al risultato, preventivi e 
protettivi. 
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         1.      Le relazioni tra enti pubblici, gestori dei servizi e utenti dovrebbero rispettare i seguenti 

principi:  

• Rispettare i diritti degli untenti  

• Promuovere la partecipazione e l’empowerment 

2.       Le relazioni tra i gestori dei servizi, gli enti pubblici, le parti sociali, i volontari, le fami-

glie e gli altri stakeholder dovrebbero rispettare i seguenti principi:  

• Partenariato 

• Buona governance 

• Comunicazione e sensibilizzazione  

  3.         I requisiti di capitale umano ed economico dovrebbero rispettare i seguenti principi: 

• Buone condizioni e ambiente di lavoro / investimento in capitale umano 

• Infrastruttura fisica adeguata 

Di questo lavoro Fipac si occuperà nei prossimi appuntamenti assieme alle altre organizzazioni di 

tutta europa che hanno aderito alla Coalizione.  Il primo di questi si terrà in aprile 2012 a Vienna, 

il secondo ed ultimo a Bruxelles nel mese di novembre 2012.  Nei mesi di marzo, maggio e ottobre 

2012 Fipac organizzerà meeting con i partner ed associati italiani per coinvolgere tutti nel lavoro e 

nei conseguenti impegni. 
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Natale di crisi: con tredicesime leggere si punta sul cibo 
    

 

 

 

 

 

 

Tredicesime più leggere in vista per il prossimo Natale, eppure gli italiani sarebbero ancora pronti 
a superare gli altri cittadini europei nello shopping delle feste. Mentre sull’Italia arriva un altro 
Natale di crisi con la previsione di dover pagare ancor più tasse dal nuovo anno, la Cgia di Mestre 
ha calcolato di quanto si ridurrà la tredicesima dei lavoratori dipendenti dovuta al calo del potere 
d’acquisto determinato dall’aumento dell’inflazione che ormai dal 1992 non viene più calcolata in 
automatico nell’adeguamento degli stipendi.  
 
Questo comporta che quando l’inflazione comincia a correre, come è avvenuto quest’anno, gli sti-
pendi reali si riducono. La Cgia di Mestre ha calcolato che un operaio con una retribuzione lorda 
annua pari a poco più di 20.000 euro, quest’anno porterà a casa una tredicesima di 1.197 euro net-
ti: 21 euro nominali in più rispetto al 2010, ma per effetto dell’inflazione di fatto 10 euro in meno. 
 Stesso destino per gli impiegati che, con una retribuzione lorda annua pari a poco meno di 24.700 
euro, perderanno 12 euro reali di tredicesima, a fronte di un aumento nominale di 23. Nel caso di 
un quadro con un reddito di poco superiore ai 48.500 euro, la tredicesima mensilità di quest’anno 
si restringerà di 25 euro ma la busta paga darà l’illusione di aver in tasca ben 38 euro in più. No-
nostante questo gli italiani, stando alle previsioni dell’organizzazione agricola Coldiretti, sarebbe-
ro disposti a buttarsi a capofitto nello shopping natalizio che apre la sua stagione questo week 
end.  
Sulla base dell’indagine ”Xsmas Survey 2011” di Deloitte le famiglie italiane avrebbero pianificato 
per le spese di Natale un budget medio di 625 euro, cioè -2,3% rispetto al 2010, ampiamente sopra 
la media europea ferma a 587 euro a famiglia. Per non parlare dei morigerati Olandesi dove, a 
fronte di stipendi medi di 2.000 euro al mese, per lo shopping di natale sacrificheranno solo 250 
euro.  
I l  4 0 %  d e l  b ud g e t  i t a l i a n o  s ar à  c o m u n q u e  de s t i n a t o  a l  c i b o . 
 Pranzi, cene e regali culinari sono in cima ai pensieri di chi fa compere, subito dopo, 39%, arriva-
no i regali non commestibili, 13% per i viaggi e solo il 7% per le attività di socializzazione. Sempre 
secondo le aspettative di Coldiretti, gli italiani acquisteranno per Natale prodotti alimentari tipici 
per un valore di più di 2 miliardi di euro. Mentre il Gambero Rosso pubblica anche quest’anno la 
sua guida sui migliori vini sotto gli 8 euro. 
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INFORMA-PENSIONI 

Il lavoro usurante  

anticipa la pensione 

 

Pubblicato il Decreto che individua le caratteristiche dei 

lavoratori impegnati in attività usuranti. Anticipo della 

pensione fino a tre anni 

 

Il Decreto legislativo del 20 settembre 2011 concede ai lavoratori dipendenti 

che svolgono attività particolarmente faticose e stressanti, di maturare il 

diritto alla pensione con un anticipo che può arrivare a tre anni.  

Possono presentare la richiesta della pensione anticipata, fermo restando il 

requisito di anzianità contributiva non inferiore a 35 anni, i lavoratori di-

pendenti che sono impegnati in mansioni particolarmente usuranti.  

Rientrano in questa categoria, i lavori in galleria, cava o miniera, in cassoni 

ad aria compressa, palombari, lavori ad alte temperature (ad esempio, gli 

addetti alle fonderie di seconda fusione, ed i refrattaristi), lavoratori del ve-

tro cavo, attività di costruzione, riparazione e manutenzione navale, lavori 

di asportazione dell’ amianto, lavoratori impegnati in lavori a catena.  

Vi rientrano anche i turnisti di notte, che prestano la loro attività nel perio-

do notturno per almeno 6 ore e per almeno 78 giorni lavorativi all’anno, se 

maturano i requisiti per l’accesso anticipato nel periodo 1° luglio 2008 - 30 

giugno 2009, almeno 64 giorni se maturano tali requisiti successivamente.  

Vi rientrano anche i lavoratori che prestano la loro attività per almeno tre 

ore nell’intervallo tra la mezzanotte e le cinque del mattino, per periodi di 

lavoro di durata pari all’intero anno lavorativo. Chiudono l’elenco i condu-

centi di mezzi di trasporto collettivo di persone.  

Il diritto alla pensione anticipata spetta se i lavoratori hanno svolto attività 

usurante per un periodo di tempo non inferiore a 7 anni negli ultimi 10 di 

attività lavorativa, per le pensioni decorrenti entro il 2017.  



Lino Ferrin,                      
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Dal 2018 l’attività usurante deve impegnare almeno la metà della vita lavorativa del dipendente.  

Dal 2013 gli interessati possono andare in pensione con il requisito anagrafico ridotto di tre anni, ed 

una somma di età ed anzianità contributiva (quota) ridotta di tre unità rispetto a quella prevista per 

gli altri lavoratori dipendenti.  

Nel periodo 2008/2012, si potrà accedere al pensionamento: 

- requisiti maturati dal 01/01/2008 al 30/06/ 2009: 

anticipo di 1 anno sui requisiti previsti per tale periodo (57 anni di età + 35 di contributi). 

- requisiti maturati dal 1/07/2009 al 31/12/2009: 

anticipo di 2 anni sull’età e sulla quota (59+35 oppure 36+57); 

- requisiti maturati nel 2010: anticipo di 2 anni sull’età e 1 anno sulla quota, (57+37 oppure 58+36 op-

pure 59+35).  

Se i requisiti maturano nel primo semestre 2010 la pensione decorre da gennaio 2011, se maturano nel 

secondo semestre, da luglio 2011; 

- requisiti maturati nel 2011 e nel 2012: anticipo di tre anni sull’età e due anni sulla quota (57+37 oppu-

re 58+36 oppure 59+35). Decorrenza della pensione dopo 12 mesi dalla maturazione del diritto; 

- requisiti maturati dal 2013 in poi: anticipo di 3 anni (58+36 oppure 59+35). 

Per i lavoratori impegnati in lavori notturni per un numero di giorni lavorativi annui inferiori a 78 e 

che maturano i requisiti per l’accesso anticipato dal luglio 2009, la riduzione del requisito anagrafico 

non può superare un anno per chi presta le predette attività per un numero di giorni lavorativi annui 

da 64 a 71, due anni per chi ne presta da 72 a 77.  

La domanda per accedere al beneficio, per chi ha già maturato o raggiunge i requisiti entro il 2011, de-

ve essere presenta all’Istituto previdenziale presso il quale il lavoratore è iscritto, entro il 30 settembre 

2011. Dal prossimo anno le domande avranno scadenza 1° marzo dell’anno in cui sono raggiunti i re-

quisiti. 





 Tesseramento fipac 

 

A gennaio, insieme al notiziario mensile, ogni socio riceve la tessera Fipac che atte-

sta l’appartenenza alla federazione e che costituisce una carta servizi personale da 

portare sempre con sé per poter accedere in ogni momento ai grandi vantaggi che 

offre. 

Infatti grazie agli accordi che Fipac ha stipulato con le maggiori aziende: Assicura-

zioni, Banche, Beghelli, Amplifon, i titolari della tessera, possono usufruire di con-

dizioni particolarmente favorevoli nell’acquisto di importanti prodotti eutili servi-

zi. 

La tessera Fipac, inoltre, non ci lascia mai soli e attraverso il sito internet della Confesercenti (http://
www.confesercenti.it) sarà sempre pronta a suggerirvi il modo migliore per utilizzare la tessera. Diventa-
re soci costa poco 

 

                               Pagina 7 A N N O  5  
N O V E M B R E  2 0 1 1  




